
 

 
 
 

 

La Repubblica dell’Uzbekistan si trova nel cuore dell’Asia, nel territorio anticamente noto col 

nome di Battriana, Maverannahr (Transoxiana) e, successivamente, Turkestan. 

 

Di qui passava la favolosa Via della Seta e ancor oggi il Paese, 

il cui nome sembra derivare da Ozbek Khan, sovrano dell’Orda 

d’oro nella prima metà del XIV sec., è la più affascinante delle 

repubbliche dell’Asia centrale. 

 

Culla di civilta ̀ da oltre due millenni, l’Uzbekistan puo ̀ vantare un suggestivo patrimonio 

architettonico e artistico, profondamente permeato dalla storia crudele e affascinante della 

Via della Seta.  

 

In termini di attrattive culturali, l’Uzbekistan e ̀ di gran lunga il paese piu ̀ ricco e straordinario 

dell’Asia centrale. 

 

Samarcanda, Bukhara e Khiva 

conquistano e stupiscono i 

visitatori con le loro favolose 

moschee, le medressa e i 

mausolei, paesaggi bucolici 

come il Kyzyl Kum (deserto 

rosso) si alternano ad altri 

dove l’agricoltura, il cotone in 

particolare, dominano il 

paesaggio. 

 

L’Uzbekistan e ̀ un paese 

estremamente accogliente, 

dove l’ospitalita ̀ costituisce un 

elemento essenziale della vita 

quotidiana e la gente del posto 

ci farà sempre sentire graditi 

ospiti. 

 

 



PROGRAMMA 
 
1° GIORNO: VENEZIA - URGENCH 

Ritrovo dei Sigg. partecipanti all’aeroporto di Venezia (per chi fosse interessato verrà organizzata una navetta), 

disbrigo delle formalità doganali e partenza con volo di linea per Urgench via Istanbul. Pasto e 
pernottamento a bordo. 

 
2° GIORNO: URGENCH - KHIVA (30 km) 
Pranzo e cena 
Arrivo a Urgench, disbrigo delle formalità doganali, ritiro dei bagagli e trasferimento in bus a Khiva e arrivo in 
hotel per la prima colazione (check-in nel primo 
pomeriggio).  
 
Visita della città di KHIVA, vera perla dell’architettura 
islamica e antico centro della Via della Seta tra i meglio 
conservati.  
 
Il suo centro storico e la sua cinta muraria in mattone 
crudo sono stati integralmente restaurati, facendone 

una vera e propria città-museo: si 
inizia, entrando dalla porta ovest, 
con la bella madrasa di Amin Khan, il 

tozzo minareto di Kalta Minor e la famigerata fortezza 
“Kunya Ark”, per proseguire per le stradine visitando 
le numerose madrase ed antiche moschee che si 
susseguono lungo il percorso. 

 
 Degne di nota sono la moschea Juma, edificato sopra l’antico luogo di culto del VIII/XI 
secolo, il cui interno è sorretto da una serie di colonne in legno, e la madrasa Islam 
Kohja. Pranzo in ristorante in corso di visite.  
 
Aperitivo alla terrazza Zanjab e cena in ristorante con cooking class della preparazione 
dello Shivit os (pasta uzbeka con infuso di aneto, è un piatto nazionale della cucina 
Khorezm) Pernottamento in Hotel 
 
3° GIORNO: KHIVA - BUKHARA (435 km) 
Colazione, pranzo e cena 
Prima colazione. 
 

In mattinata partenza in treno (o bus) alla volta di 
Bukhara attraversando il “deserto rosso” Kyzyl Kum. 
Monotono come paesaggio, un deserto arido, 
prevalentemente polveroso, inospitale ma non per 
questo privo di fascino.  
 
Nel passato difficile da attraversare pr rla carenza di 
acqua oggi in treno od autobus lo attraverseremo 
impiegano non meno di 6 ore (dipendendo da treno o 
pullman, quale dei due mezzi  avremo a disposizione). 
 
 Nel primo pomeriggio e pranzo. Inizio delle visite con 
sosta alla necropoli di Chor Bakr ed alla residenza estiva 
degli emiri Bukhara di Mokhi Khossa. 
 
Al termine delle visite, trasferimento in hotel, 
sistemazione nelle camere riservate, cena e 
pernottamento. 
 

K H I V A – Foto anno 2011 

Kyzyl Kum – Foto anno 2011 



4° GIORNO: BUKHARA 
Colazione, pranzo e cena 
Prima colazione. 

 
Intera giornata dedicata alla visita della città, che divenne uno 
dei centri più importanti della Via della Seta e conobbe il suo 
periodo di maggior splendore durante il periodo samanide, tra 
il IX ed il X secolo d.C. quando divenne il cuore religioso e 
culturale dell’Asia Centrale. 
 
 Il centro storico è, in gran parte, risalente al periodo del 
khanato tra il XVI ed il XVII secolo: la vita ruota intorno alla 
piazza Labi Hauz, al cui centro si trova una grande vasca 
attorno alla quale sorgono negozi e caffè all’aperto; visita in 
particolare della grande Moschea e del bellissimo minareto 
Kalon, il Mausoleo di Ismail Samani, la cittadella chiamata 
Ark, le madrase Kukeldas, di Ulug Begh e Aziz Khan, i resti 
della madrasa di Chor Minor con i suoi quattro minareti, i 
bazar ecc.  
 
Pranzo in ristorante in corso di visite.  
 
Master class di Suzane (tipico ricamo uzbeco, usato 

soprattutto nella lavorazione dei tappeti) al Rahmon House e cena in ristorante. Al termine, rientro in hotel e 
pernottamento 
 

BUKHARA 
 
Bukhara, soprannominata “la sacra”, “la nobile”, forse è meno presente nell’immaginario comune occidentale rispetto 

a Samarcanda.  
 
Eppure, Bukhara supera la 
leggendaria Samarcanda per 
quantità di monumenti 
architettonici. 
 
Gli oltre 140 edifici di inestimabile 
valore artistico e culturale, tutti 
Patrimonio UNESCO, fanno di 
Bukhara una tappa decisamente 
interessante durante un viaggio in 
Uzbekistan.  
 
Bukhara fu capitale nel IX sec. del 
regno persiano samanide.  
 

Il suo centro storico è passato 
pressochè indenne dalla dominazione 
sovietica, e quindi rappresenta uno 
dei luoghi migliori per farsi un’idea di 

come fosse la regione prima dell’arrivo dei russi. 
 

Punto cruciale della Via della Seta, Bukhara ha rivestito nel corso dei secoli un’importanza commerciale ed 
economica della quale i numerosi bazar sono testimonianza tangibile. 
 

Qui si stabilirono importanti medici e scienziati, filosofi e letterati. Per dare l’esempio del calibro delle personalità 
che vi hanno soggiornato citiamo Avicenna. 
 Grazie a queste presenze Bukhara rivestì un ruolo molto rilevante a livello culturale in Asia centrale. 
 
 

Bukhara -Chor Minor – Foto anno 2011 
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5° GIORNO: BUKHARA – SHAKHRISABZ - SAMARCANDA (270 km) 
Colazione, pranzo e cena 
 
Prima colazione. artenza in bus per 
Samarcanda. 
 
 Lungo il percorso soste a Shakhrisabz, 
città natale di Tamerlano: visita  delle 
rovine del Palazzo d’Estate, il Mausoleo 
di Jehangir, figlio prediletto di 
Tamerlano, e la Moschea Kok Gumbaz 
edificata da Ulugh Beg nel 1437. Pranzo in 
ristorante in corso di visite. 
Proseguimento per Samarcanda, 
sistemazione in hotel, cena e 
pernottamento.  
 
Originariamente conosciuta come 
Kesh, Shakhrisabz fu ribattezzata dallo 
stesso Tamerlano col nome con cui oggi 
tutti la conosciamo e che, letteralmente, 
significa “città verde”, chiaro riferimento 
ai giardini rigogliosi che l’hanno sempre contraddistinta. 

Tamerlano, una volta morto, avrebbe voluto essere seppellito a Shakhrisabz ma, nella realtà dei fatti, ciò non accadde 
in quanto il grande condottiero morì troppo distante dalla sua città natale, e così oggi il suo corpo riposa sotto una 
lapide di giada nel sontuoso mausoleo Gur Emir di Samarcanda. 

 
6° GIORNO: SAMARCANDA 
Colazione, pranzo e cena 

Prima colazione. 
Giornata dedicata alla visita della 
città simbolo dei luoghi della Via 
della Seta: Samarcanda, è una 
delle più antiche città del mondo, 
che ha prosperato per la sua 
posizione lungo la Via della seta, la 
maggiore via commerciale di terra 
tra Cina ed Europa.  
 
Un tempo Samarcanda fu la città 
più ricca dell'Asia centrale e per la 
maggior parte della sua storia fece 
parte del Primo impero Persiano 
 
Numerosissimi i monumento che 
hann reso famosa questa città nel 
secoli a partire dalla grandiosa 
piazza Registan con le tre 
straordinarie madrase di Ulug 
Begh, Shi Dor e Tilya-Kari, famose 

per la purezza delle linee e l’eleganza delle maioliche turchesi; il monumentale complesso dei mausolei Sach-i-Zinda;  
la moschea Bibi-Khanym, che sbalordisce per la ricchezza del decoro; il museo del sito archeologico di Afrassiab, 
l’antica Samarcanda abbandonata all’inizio del XII secolo dopo la conquista dei mongoli.  
 
L’osservatorio di Ulugh Begh, il bellissimo mausoleo di Gur Emir, che ospita la tomba del grande Tamerlano, e del 
bazar Syob, il più grande della città e situato vicino alla moschea di Bibi Khanym. Pranzo in ristorante in corso di visite. 
Cena e pernottamento in hotel 

Shakhrisabz -– Foto anno 2011 
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SAMARCANDA: 
 
Fondata circa nel 700 a.C., col nome di Marakanda era già capitale della Satrapia della Sogdiana sotto gli Achemenidi 
di Persia quando Alessandro Magno la conquistò nel 329 a.C. 
 
 Nei secoli successivi fino al 13° la città passò da un impero all'altro: dai Turchi gli Arabi, dai Persiani sassanidi ai Turchi 
karakhanidi e selgiuchidi, dai Mongoli karakitay agli scià della Corasmia. Sotto l'Impero Sasanide di Persia, 
Samarcanda rifiorì e diventò una delle città maggiori dell'Impero, con una popolazione che toccò un milione di 

abitanti, ben tre volte di più degli 
attuali 350 mila.  
 
Successivamente Ia città conobbe 
l'invasione araba, (conquistata nel 
712 d.C.) con relativa conversione 
all'Islam della sua popolazione, che 
praticava fino ad allora il culto dello 
Zoroastrismo. La religione 
musulmana è ancora quella 
attualmente professata a 
Samarcanda ed in tutto 
l'Uzbekistan. 
 
Nel 1220 il suo sviluppo subì un 
brusco arresto, a causa 
dell'invasione e della distruzione 
operata dai Mongoli di Gengis 
Khan, in piena avanzata verso 
occidente.  
 

Nel 1386 Timur lo zoppo o Tamerlano dopo un conflitto durato ben 9 anni sconfisse 
Changhatai, secondogenito di Gengis-Khan, occupando gli attuali Iran, Iraq, Turchia orientale, 
la regione del Caucaso e tutta l'attuale Asia Centrale. 

 
Sotto Tamerlano la città rifiorì, divenendo capitale di un impero che si 
sarebbe esteso dall'India alla Turchia.  
 
Per 35 anni la città fu ricostruita e fu piena di cantieri con artigiani e 
architetti provenienti dalle regioni più disparate dell'impero, autentica 
babele di paesi e culture molto diverse le une dalle altre. 
 
 Samarcanda divenne pertanto il polo di attrazione di arti, usanze, poeti, scrittori, architetti, 
artisti che contribuirono a farla divenire 

praticamente la più bella città del mondo di quei tempi, ricca come 
era di tesori, mausolei, moschee e madrase 
che ancora oggi caratterizzano il profilo della 
città, come la videro per secoli i viaggiatori 
europei. 
 
Nel XVIII secolo, subi l'assalto dei Persiani 
guidati da Nadir Shah e la città fu pressoché 
abbandonata. 
 

 Nel 1868, la città entrò a far parte dell'Impero russo, essendo stata 
conquistata dal colonnello A.K. Abramov, divenendo 
successivamente capitale del Turkestan russo. 
 
 Fu raggiunta dalla ferrovia trans-caspica nel 1888, che non poco contribuì al suo sviluppo economico. Samarcanda 
divenne capitale dell'Uzbekistan sovietico dal 1925 fino al 1930. 

Samarcanda – Foto anno 2011 



7° GIORNO: SAMARCANDA - TASHKENT (310 km) 
 
Colazione, pranzo e cena 
Prima colazione. In mattinata partenza in bus per Tashkent. Arrivo e visita della città: le madrase Kukeldash e Barak 
Khan, la piazza e la moschea Khasty, il bazar Chorsu, la piazza del teatro dell’opera Navoi, la Piazza dell’Indipendenza, 
Amir Temur Square ed un breve giro in metropolitana tra le stazioni storiche. 
 
TASHKENT 
 
Taškent, attuale capitale dell’Uzbekisthan deve il suo sviluppo al passaggio delle carovane lungo la mitica Via della seta 
che correva dalla Cina all'Europa. Tashkent è la più grande delle città dell’Uzbekistan e una delle più moderne e vivaci 
di tutta l’Asia Centrale. Poco rimane però del suo passato a causa 
di un terremoto che la distrusse nel 1966 e soprattutto a causa 
della realizzazione, in epoca sovietica, di un piano urbanistico 
elaborato fin dal 1916. Il risultato è che la Tashkent odierna ha la 
fisionomia tipica di una città dell'Europa orientale, con 
monumentali edifici amministrativi, immensi parchi e enormi 
condomini-dormitori che rimandano inevitabilmente agli anni del 
regime staliniano. 
 
Antico ma ancora attuale cuore commerciale della città il Chorsu 
bazar uno dei più bei mercati alimentari di tutta l’Asia Centrale. 
Aperto sin dalle prime luci dell’alba, mette in mostra le prelibatezze 
del territorio senza troppi fronzoli, in un ambiente coloratissimo, 
frenetico e straordinario. È qui, sotto le volte arcuate di una grande yurta, che scorre la vita più autentica e  dove 
potrete entrare in contatto non solo con gli usi degli uzbeki di Tashkent, ma con un’intero Paese, un’intera umanità. 
 Al termine, sistemazione in hotel. Cena e pernottamento. 
 
8° GIORNO: TASHKENT - VENEZIA 
Colazione 
Prima colazione. In tempo utile trasferimento in aeroporto, disbrigo delle formalità doganali e partenza con volo 
di linea Turkish Airlines. 
 

*L'ordine delle escursioni potrà subire variazioni per motivi di ordine tecnico-pratico 
 

Hotel selezionato o similare 
 

Città Hotel Cat Website 

Taskhent Hotel City Palace 4* https://city-palace-hotel-tashkent.hotelmix.it/  

Samarcanda Hotel Dilimah Premium 4* https://dilimahhotel.com/en/   
Bukhara Boutique Safiya Hotel 4* https://boutique-safiya-bukhara.hotelmix.co.uk/  

Khiva Hotel Asia Khiva 4* https://hotel-asia-khiva.hotelmix.it/  

 
HOTEL: Gli alberghi del presente programma sono stati attentamente selezionati e scelti sulla base di un razionale 
rapporto qualità/prezzo avendo sempre comunque l’obiettivo di individuare le migliori soluzioni possibili. Per chi lo 
desiderasse, qualora fossero disponibili delle camere di categoria superiore (suite, junior suite o superior) nella 
stessa struttura alberghiera, previa verifica disponibilità e con relativo sovrapprezzo, si potrà richiedere tale 
sistemazione. 
 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
 
Minimo 25 Partecipanti € 1.995,00 
Minimo 20 Partecipanti € 2.050,00 
Minimo 15 Partecipanti € 2.140,00 
 
SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA: € 280,00 (solo per le prime due singole, ulteriori singole su richiesta) 
 
 

Tashkent – Bazar Chorsu 2004 
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LA QUOTA COMPRENDE: 
 

 Voli aerei in classe economica, 1 bagaglio a mano e 1 bagaglio da stiva da 30 kg (tasse aeroportuali incluse, ad oggi 

pari a € 280,00) 

 Biglietto ferroviario da Urgench a Bukhara, classe economica (tratta da riconfermare) 

 Sistemazione in hotel di categoria 4* in camere doppie con servizi privati 

 Trattamento come indicato in programma (pensione completa dalla prima colazione del secondo giorno alla prima 

colazione dell’ultimo giorno), acqua ai pasti inclusa 

 Una cena con spettacolo a Bukhara 

 Pranzo presso una famiglia locale a Samarcanda 

 Pullman per tutta la durata del viaggio per le escursioni indicate in programma 

 Servizio guida parlante italiano per tutta la durata del tour 

 Tutte le visite, le escursioni e gli ingressi ai siti menzionati 

 Facchinaggio 

 Assicurazione medica-bagaglio Axa (include assistenza e spese mediche dovute a malattie preesistenti o malattie 

pandemiche diagnosticate, come il Covid-19, prolungamento del soggiorno dovuto a quarantena - chiedere in agenzia 

il fascicolo informativo) 

  

LA QUOTA NON COMPRENDE: 
 

 Trasferimento per/da l’aeroporto di Venezia (per chi fosse interessato verrà organizzata una navetta) 

 Radio cuffie (da pagare in loco € 16,00) 

 Assicurazione annullamento viaggio (vedi nota sottostante)* 

 Escursioni facoltative non incluse nel programma / Tasse turistiche locali e mance 

 Gli extra in genere e quanto non espressamente indicato alla voce “la quota comprende” 

 

NOTA BENE: Per l’elaborazione delle suindicate quote si è tenuto conto di una tariffa aerea comunicata dalla 

compagnia al momento della stesura del programma, Maggio 2022. Essa verrà definita al momento del numero 

definitivo di iscrizioni. 

 
CONFERMA DEL VIAGGIO CON VERSAMENTO DEL PRIMO ACCONTO: Dal 13 al 18 Giugno 2022 

 

Conferme delle iscrizioni accompagnate dal versamento di un acconto di € 650,00 a persona; 

Le iscrizioni saranno accompagnate dai dati personali (data di nascita, residenza, codice fiscale, email, dati passaporto 

e recapito telefonico). L’effettiva iscrizione al viaggio si ha solo all’atto del versamento dell’acconto e della 

sottoscrizione del contratto di viaggio.  

 
SALDO: Entro il 29 Agosto al 3 Settembre 2022 

 
DOCUMENTI NECESSARI:  Passaporto con validità residua di almeno 3 mesi alla data dell’ingresso nel Paese, e con 

almeno una pagina libera, per l’apposizione dei timbri di entrata ed uscita. 

 

Eventuali documenti vaccinazione/tamponi Covid-19 verranno comunicati per tempo (ad oggi, Maggio 2022, i 

viaggiatori in ingresso nel Paese che hanno completato il ciclo vaccinale non devono più presentare il test molecolare 

(PCR) o il test rapido COVID-19) 

 

NOTA SINGOLE CANCELLAZIONI/DISDETTE PER MOTIVI PERSONALI: 
 

- Dal momento della conferma a 30 giorni dalla partenza: penale del 20% dell’importo viaggio 

- Da 29 giorni a 20 giorni dalla partenza: penale del 40% dell’intero importo 

- Da 19 giorni a 10 giorni dalla partenza: penale del 60% dell’intero importo 

- Da 0 giorni al giorno della partenza: penale del 100% dell’intero importo 



*Assicurazione annullamento “Axa”: Costo pari al 7.8% totale del viaggio 
 

Axa rimborsa la penale applicata contrattualmente da un Operatore Turistico o da una Compagnia Aerea o di 

Navigazione per rinuncia al viaggio o per sua modifica determinata da una causa che colpisca l'Assicurato, un suo 

familiare, il contitolare dell'azienda/studio associato, il cane o il gatto di documentata proprietà dell'Assicurato stesso. 

Axa rimborsa la penale applicata contrattualmente da un Operatore Turistico o da una Compagnia Aerea o di 

Navigazione per rinuncia al viaggio da per qualsiasi motivo oggettivamente documentabile. Malattie preesistenti 

incluse ed estensione della copertura per atti terroristici. 

Sono coperti eventi in cui l’assicurato o i suoi familiari siano affetti da malattie classificate come “Pandemia” 

dall’Oms, ed eventi in cui l’assicurato e/o un compagno di viaggio iscritto alla stessa pratica si trovi in regime di 

isolamento fiduciario o isolamento sorvegliato. La polizza deve essere emessa contestualmente alla stipula del 

contratto. 
 

*Assicurazione annullamento Axa: Costo pari al 3,5% totale del viaggio 
 

Axa rimborsa le somme pagate (esclusi il costo individuale prenotazione e la quota individuale dell’assicurazione) a 

loro non rimborsabili, trattenute dall’organizzatore del viaggio in base alle Condizioni di Partecipazione al viaggio, in 

ottemperanza dei disposti delle leggi regionali, se il viaggio stesso deve essere annullato in seguito ad una delle 

seguenti circostanze purché documentabili, involontarie ed imprevedibili al momento della prenotazione: 

a) malattia, infortunio o decesso 

- dell’Assicurato o di un suo familiare; - del contitolare dell’azienda o dello studio professionale; 

b) nomina dell’Assicurato a giurato o sua testimonianza resa alle Autorità Giudiziarie; 

c) impossibilità di raggiungere il luogo di partenza del viaggio a seguito di: 

- incidente occorso al mezzo di trasporto durante il tragitto; - calamità naturale. 

Non sono previsti rimborsi di annullamento per malattie pregresse, epidemie/malattie pandemiche diagnosticate, 

quarantena dell’assicurato o del compagno di viaggio al momento della stipula del contratto. La polizza deve essere 

emessa contestualmente alla stipula del contratto. 

 
Per informazioni dettagliate circa criteri di liquidazione e/o scoperto richiedere il fascicolo informativo in agenzia. 

 
 
 

Iscrizioni, acconti e saldi presso: 

Mantra Viaggi di Valentina Rovis 
Via Cussignacco 39/A - 33100 Udine 

Tel 346 3293644 -  info@mantraviaggi.it 
 

 
 

“Comunicazione obbligatoria ai sensi dell'art. 17 della legge 6 febbraio 2006 n.38 - La legge italiana punisce con la reclusione i 
reati concernenti la prostituzione e la pornografia minorile, anche se commessi all'estero”. 

 
Organizzazione Tecnica: Mantra Viaggi di Valentina Rovis 

Polizza responsabilità civile: TUA Assicurazioni n. 40324512000586 
Polizza Insolvenza: TUA Assicurazioni 40324512000598 

 
 

Altre informazioni contattando: 
CLAUDIO DALLOLIO - VIA LIRUTI 12 - 33013 GEMONA (UD) - ITALY 

CELL. +39 346 0368348 - claudio@claudioinviaggio.com    
Programma redatto a Maggio 2022 

 

“Noi non viaggiamo solo per il commercio: i nostri cuori ardenti sono alimentati dai venti più caldi: 

per la sete di conoscenza di ciò che non si dovrebbe conoscere 

                                                abbiamo intrapreso il Viaggio Dorato per Samarcanda”      (James Erloy Flicker 1913) 
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